
forme agli esistenti, per tale erezione es­
sendo cessato l’uso della pubblica strada.
Io non posso per l’ imperiosa brevità pro­
gredire ncppurecon fugaciegenericicen­
ni. Basti dire che nei i83o il risiamo fu 
compilo, pel lodevolissimo scopo di pre­
servare un monumento, che il decoro del­
l ’ accademia e il comune desiderio bra­
mavano vedere ridonato alla primiera e- 
sislenza, d'un'opera che attesta il valore 
del sommo artista che la propose » con­
corre mirabilmente ad aggiungere splen­
dore a quella Venezia, che superiore a 
tant’allre rinomate città per copia e ma­
gnificenza di fabbricati , a giusto titolo 
meritò d’ essere dichiarata una seconda 
Roma ” . Dovendomi sempre limitare a 
cenni, trovo opportuno ripetere un sunto 
del Nuovo Dizionario geografico univer­
sale. L ’ edifizio destinato all’ accademia 
delle belle arti, un tempo Scuola della  
Carità, ha la facciata d’ ordine corintio, 
disegnata da Giorgio Massari, ed eseguita 
da B. Maccarucci : l’ interno fu comincia­
lo nel i 344. 11 monastero annesso, già 
sede de’canonici regolari di s. Agostino, 
ha di particolare il cortile, eretto da Pal­
ladio, e incendiatosi nel i 63o, un’ala del 
quale da ultimo restaurata, si vede dispo­
sta in 3 ordini, dorico, ionico e corin­
tio, de’quali i due primi con logge ed ar­
chi di squisito lavoro ; e contiguo a que­
sta si trova il magnifico tabiino, che anti­
camente serviva di sagrestia, pur costruito 
da 1 Pai ladio, e chesi tieneopera singolare. 
L ’ accademia colle sue doviziosissime 
collezioni, assistita da professori valentis­
simi, offre a numero grande di alunni l i ­

na istruzione finita d’architeltura, piltu- 
sa,scultura, incisione, prospettiva ed or­
nato, premi distribuendo ogni anno a 
coloro che si sono falli meglio distingue­
re; e uiercè la stabile organizzazione, an­
che ogni due anni i grandi premi delle 
medaglie d’ oro, a’ quali sono altresì am­
messi tutti gli artisti anche stranieri. Co­
piosissima e ricchissima è la collezione 
entro queste mura conservata delle mi­
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gliori pitture de’ più celebri autori, qua­
si tutte della scuola veneziana,e parimen­
ti doviziosa quella de’modelli di scultura 
che le tiene compagnia, fra cui quelli ori­
ginali del Teseo, del Cavallo e dell’Èrco­
le, lavoro di Canova. Oltre a ’ dipinti ed 
a’ modelli, sono quivi da osservare molti 
bassii'ilievi ed altre opere in bronzo, del 
Donatello, del Riccio, di Vittor Camello, 
del Cavino e di altri del buon secolo; vari 
busti e statue e sculture, quali in bronzo 
e quali in marmo, e copiosissima serie di 
disegni de’ più incliti luminari di tutte le 
scuole d’Europa, non che quella eziandio 
del celebre architettoQuarenghi. Lunga e 
grave opera imprenderebbe chi, enume­
rando la vasta serie d’oggetti d’artequivi 
adunali, volesse d’ognuno fare la descri­
zione, tessere la storia, valutarne i pregi, 
ed a ciascuno assegnare il grado di meri­
to sur una scala , che avrebbe in cima 
quel miracolo dell'arte, la Vergine As­
sunta in cielo delfini mortale Tiziano; pu­
re opera di tanta lena imprese il valoro­
so e infaticabile, il fecondo e eh. France­
sco Zanotto , con gran lode di dottrina 
nell’ illustrazione con note erudite, corri­
sposta dalla elegante bellezza e precisio­
ne, nelle 100  tavole egregiamente dise­
gnate e incise in rame che l’accompagna­
no, lodevolmente compiendo le sue parti 
ancora il tipografo editore G. Antouelli. 
Fin qui il Dizionario veneto, a cui ag­
giungerò.Questa classica,artistica e nobile 
opera in due tomi in foglio porta in fron­
te il titolo: Pinacoteca dell’Jnip.Reg. A c­
cademia Veneta delle Belle A rti illu ­
strata da Francesco Zanotto, Vene zia 
dalla tipografia di Giuseppe Antonelli 
i 83o-34- Nel fine del t. 2 trovasi la Sto­
ria della Pittura veneziana d i F r a n ­
cesco Zanotto. L ’ autore e il tipografo de­
dicarono il loro lavoro alla comune pa­
tria diletta Venezia , comechè le palme 
ricorda da’suoi figli ottenute nella pale­
stra de’pitlorici studi e che fanno immor­
tale corona all’ augusto suo capo. » Noi 
lungi dal mercar nominanza ed onore au­


